
Perché si inizia a vaccinare subito dopo il compimento dei due mesi? Non è troppo presto? 

La vaccinazione si inizia a 2 mesi compiuti per tre ragioni:  

• a 2 mesi il sistema immunitario del bambino è già in grado di rispondere alla vaccinazione; 

•  nel bambino di 2 mesi le vaccinazioni sono sicure: aspettare non serve ad aumentare la 
sicurezza dell’atto vaccinale;  

• ogni ritardo nell’inizio delle vaccinazioni prolunga il periodo in cui il bambino è suscettibile 
alle infezioni prevenibili con il vaccino.  

Ritardare l’inizio delle vaccinazioni ha un prezzo: molte volte questo prezzo fortunatamente non 
viene mai pagato, e il bambino continua a star bene anche se le vaccinazioni sono ritardate. Ma 
talvolta il prezzo da pagare è alto. Per esempio, sappiamo che la pertosse nel lattante si manifesta 
costantemente in modo atipico, con crisi di apnea. Questo fatto rende la pertosse una malattia 
molto pericolosa specialmente nei primi mesi di vita.  
Supponiamo di non vaccinare nessun bambino in Italia per un anno.  
La soglia epidemica, cioè il numero di bambini non protetti necessario perché inizi un’epidemia, 
corrisponde all’incirca al numero dei nuovi nati in un anno. Quindi, sospendendo totalmente le 
vaccinazioni, nell’arco di 12 mesi avremo accumulato un numero di bambini non protetti sufficiente 
ad iniziare un’epidemia, con le conseguenti complicanze e decessi. 

 


